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I funerali dei tre ferrovieri periti a Cercola, 

Dalle sirene l'ultimo saluto 
Le bare sono state portate a spalla dai compagni di lavoro dalla chiesa del Carmine 
fino al piazzale antistante la stazione di corso Garibaldi - Alle esequie le autorità, 
gli operai della SEBN e cittadini commossi - L'inchiesta deve chiarire molti dubbi 

In via Imbriani, prima di un incontro con la direzione 

I lavoratori dell'ENEL 
caricati dalla polizia 

Vibrata protesta delle organizzazioni sindacali — Continua la combattiva mobilita
zione dei metalmeccanici — Blocchi e manifestazioni . in città e nella provincia 

La richiesta del sindacato 

Nessuno scandalo 
ma vogliamo 
sapere la verità 

La sciagura ferroviaria di 
Cercola ha sollevato emozio
ni nella opinione pubblica e 
anche forti preoccupazioni 
nella grande massa di pen
dolari che ogni giorno è tra
sportata dalla Circumvesu
viana. 

Ciò si evince anche dal ri
lievo che è dato al fatto dal
la stampa. Emerge il bisogno 
di conoscere la verità, di sa
pere fino a qual punto era evi
tabile la sciagura e soprattut
to di avere chiaro il grado 
di affidabilità dei dispositivi 
di sicurezza. 

A questa ricerca tutti, cia
scuno per le rispettive fun
zioni, devono sentirsi impe
gnati, adottando fermezza, ma 
escludendo ogni emotività, che 
è comprensibile, ma che non 
aiuta; così come nuoce la ri
cerca di un capro espiatorio 
o la tendenza allo scandali
smo. , 

I problemi della sicurezza 
nei trasporti sono nati con es
si > e grandi passi in avanti 
sono stati compiuti dalla tee 

* nologia specie nei trasporti 
ferroviari, che allo Stato, han
no conseguito alti coefficienti 
di sicurezza superiori a qual
siasi altro tipo di trasporto. 

Ben lontano da questi livel
li è, ad esempio, il trasporto 
in auto, con i 10 mila morti 
all'anno, fatto verso il quale 
esiste una assuefazione che 
va rimossa. 

Nonostante i progressi cita
ti. resta la necessità di mi
gliorare questi livelli di sicu
rezza nel settore ferroviario, 
dando slancio alla ricerca 
scientifica e soprattutto pre
disponendo gli interventi fi
nanziari necessari all'attuazio
ne delle relative soluzioni. 

L'aumento del traffico, la ri
duzione dei tempi di percor
renza richiesta giustamente 
dall'utenza, specie quella pen
dolare. pongono in modo più 
Guitto il problema dell'errore 
umano che è sempre mssibi-
le ed un fatto da scontare in 
partenza. Occorrono, pertan
to, nuovi strumenti capaci di 
correggere eventuali errori. 

La sottovalutazione che in 
questi anni hanno avuto i tra
sporti collettivi nelle scelte 
tconomiche del governo, non 

ha consentito il raggiungi
mento di livelli ottimali. 

Tuttavia alla Circumvesu
viana questo problema, rispet
to alla generalità delle azien
de. è stato attenuato dal re
cente ammodernamento. 

Rimangono però delle zone 
d'ombra che vanno chiarite 
fino in fondo. 

Intanto dagli elementi fino 
ra emersi risulta, a mio av
viso, evidente che il persona
le addetto al controllo della 
circolazione ha fatto tutto ciò 
che umanamente era possibi
le fare per attenuare la por
tata del disastro e in parte, 
ripeto, per quanto era possi
bile, ci è riuscito. 

Emerge anche che l'attuale 
regime- di circolazione, ben
ché tecnologicamente avanza
to, non protegge pienamente 
da possibili errori umani. 

Ecco perché la federazione 
unitaria ha chiesto che l'in
dagine non accerti solo le cau
se ma segnali anche gli ulte
riori interventi capaci di ac
crescere al massimo possibile 
i livelli di sicurezza. 

Un'altra ' risposta è attesa. 
Sono tutte utilizzate le poten
zialità che in termini di si
curezza offrono gli attuali im 
pianti? 

Se la risposta è negativa ci 
auguriamo la esistenza di ar
gomentazioni convincenti e in 
ogni caso la disponibilità a ri
cercare soluzioni valide che 
facciano superare eventuali 
ostacoli tecnici o finanziari. 

Il sindacato unitario ha aper
to. in occasione del rinnovo 
dell'accordo integrativo azien
dale, una vertenza con il mi
nistero dei Trasporti sui pro
blemi degli investimenti ne
cessari ad ottenere il poten
ziamento e una maggiore re
golarità e sicurezza dei ser
vizi ferroviari della Circum
vesuviana. 

L'ammodernamento non è 
affatto completato e deve prò 
seguire. 

Doranti a questa tragedia 
H sindacato si sente ancora 
più impegnato a perseguire 
nuovi muffati. 

Gennaro Pariso 
Segretario FIAI-CGIL 

di Napoli 

Da mercoledì mattina 

A Torre Annunziata 
in crisi la giunta 

Si sono dimessi gli assessori del PCI 
che ritengono necessario un chiarimento 

Da mercoledì mattina Tor
re Annunciala t pl<UtVt*MK-tl-
te aenza aiiuniiiu>i..tUiuiie co 
muimte. La giunta ui annona 
formata aa t-^i, Fai, f h i . e 
PSDl e in crisi oopo cne i 
quattro assessori comunisti 
hanno rassegnato le dimis
sioni. ritenendo necessario ed 
urgente che si arrivi ad un 
chiarimento completivo ira 
le forze politiche. 

Nell'importante cittadina i 
problemi sono nuiiieruo. ed 
esplosivi. In primo luogo si 
impone la necessita d; af 
frontare la questione della di
soccupazione. cu una politica 
per il risanamento e il poten
ziamento del tessuto economi
co e produttivo che veda il 
Comune come protagonista. 

Non meno gravi i problemi 
della casa, dei servizi, del 
porto e del trasporti. 

Per giunta, il sindaco socia
lista Antonio Vitiello è deca
duto dal suo incarico perchè 
candidato per il suo partito 
nelle recenti elezioni del Par
lamento. Si comprende per
ciò che non è neppure pen
sabile in queste condizioni go
vernare una città con tanti e 
tali problemi. E si compren
de ìa esigenza espressa da
gli assessori dimissionari di 
pervenire rapidamente a chia
rire le intenzioni delle forze 
polit'che che sostengono la 
giunta. 
Il consiglio comunale è con 

vocato per lunedi ed è auspi
cabile che ci si arrivi con le 
idee chiare. Il Consiglio è 
comoosto da 16 comunisti. 7 
soc'o11*ti. 3 d»l PSDI. 1 re 
puKh'i<»j»nn M de, 1 indipen
dente. 1 MSI. 

Arrestato 
un'assicuratore: 
emetteva falsi 
contrassegni 

Il pretore Palmen ha ordi
nato l'arresto provvisorio di 
un ageme di assicurazioni di 
Ponticelli. G.ovanni Veiotto 
ed ha pò. trasmesso gli atti 
alia procura della Repubblica, 
avendo riscontrato reati che 
esorbitano ia sua competenza. 

Il sistema escogitato dal 
Veiotto era particolarmente 
geniale. Rilasciava agli assi
curatori una polizza falsa ed 
intascava il premio. Quando 
si verificava qualche inciden
te lo liquidava regolarmente, 
ma lo faceva figurare a cari
co di un vero assicurato. 
Cosi per la compagnia risul
tava tutto regolare. 

E* andata avanti cosS per 
ben due anni, poi è scivolato 
su una buccia di banana. 

Un'automobilista. Giuseppe 
Sonnino. era stato sorpreso 
senza assicurazione. In giudi
zio aveva poi esibito contras
segno con data remota ante
cedente al reato 

Esperto ormai di trucchi 
del genere, il dottor Palmeri 
ha subito ordinato indagini 
a tappeto su tutta l'attività 
svolta dall'agenzia del Ve
lotti. E cosi si è scoperta la 
truffa. 

Il tragico bilancio della 
sciagura di Cercola — come 
scriviamo anche in altra par
te del giornale — è ancora 
salito: ieri è deceduto Luigi 
Bifulco. che ha portato a 14 
il numero dei morti dello 
scontro tra due treni della 
Circumvesuviana. 

Le sue condizioni erano gra
vissime e nonostante 1 dispe
rati tentativi dei sanitari, di 
salvargli la vita tutto è stato 
impossibile. 

Le condizioni degli altri fe
riti sono stazionarie (16 di 
loro resteranno mutilati) 
mentre rimangono preoccu
panti per quattro dei ricove
rati nei reparti di rianima
zione degli ospedali. 

Alle 9.30 precise, ieri, nella 
chiesa del Carmine, si sono 
svolti i funerali dei tre ferro
vieri. Antonio Maida. Biagio 
Perna e Augusto Bianco, pe
riti nell'incidente. Migliala e 
migliaia di persone hanno af
follato la chiesa e la piazza 
antistante. 

Dalle 9 alle 11 era stato 
anche sospeso 11 servizio del
la ferrovia a scartamento ri
dotto in segno di lutto e cosi 
i compagni di lavoro dei de
funti hanno potuto parteci
pare alle esequie. Ma a ren
dere l'estremo omaggio alle 
vittime non sono stati solo i 
ferrovieri: c'erano anche al
tri lavoratori tra cui quelli 
della SEBN. che hanno lavo
rato il giorno dell'incidente 
alacremente per soccorrere i 
feriti, tagliando le lamiere 
contorte del convoglio. 

C'era anche gente semplice, 
comuni cittadini, e fra loro, il 
compagno Maurizio Valenzl. 
sindaco di Napoli, il compa
gno Andrea Geremicca (che 
assieme ad altri parlamenta
ri comunisti ha presentato 
un'interrogazione al ministro 
sull'incidente), il prefetto di 
Napoli, il questore, il compa
gno Gomez, presidente del
l'assemblea regionale. 

Le tre bare sono uscite dal-' 
la chiesa in mezzo alla folla. 
portate a spalla dai compagni 
degli scomparsi. Il corteo si 
è snodato per le strade del 
quartiere antistante la chie
sa del Carmine. Quando i fé 
retri sono siunti davanti al 
terminale della ferrovia Ve
suviana le sirene degli elet
trotreni hanno fischiato per 
qualche istante. 

E* stato questo l'estremo sa
luto dei compagni di lavoro 
del tre morti. E* stato anche 
un riconofcimento per il la
voro svolto negli anni passa
ti sui treni della Vesuviana. 

Sull'incidente i compagni 
Mola. Permariello e Valenza 
hanno presentato al Senato 
una interrogazione per cono
scere le cause e quali provve
dimenti saranno presi. 

Prosegue nel frattempo an
che l'inchiesta giudiziaria che 
però oggi non ha avuto — 
almeno ufficialmente — svi
luppi. 

Il magistrato Italo Orman-
ni sta indagando, è chiaro. 
sulle possibili responsabilità 
che sono all'origine della tra
gedia. Si tratta di un magi
strato noto per il suo rigore 
e la sua oculatezza. Ed è 
quindi auspicabile che riesca 
ad andare fino in fondo. 

L'altra sera, intanto, si è 
riunita una delle due commis
sioni di inchiesta sull'inciden
te. Si sono riuniti i tecnici 
dell'azienda per un incontro 
preliminare. Era anche previ
sta una riunione « informa
le» della commissione forma
ta da esperti del ministero 
dei Trasporti e dell'assessora
to regicna'e al ramo, ma l'in
contro è stato rinviato perché 
dal ministero, a quanto pare. 
non sono giunte ancora le 
nomine per i tecnici. , 

I! lavoro di esperti e del 
magistrato certo non è dei 
più semplici: troppi sono i 
punti oscuri, troppe le circo
stanze da chiarire, troppe le 
mancanze vere e presunte 
che in questi tre giorni sono 
state ventilate o denunciate. 

Un dato è certo. Il sema
foro sorpassato dal convoglio 
guidato dal macchinista An
tonio Maida era rosso. Lo 
afferma la striscia di con
trollo dei segnali dove, come 
in una specie di scatola nera, 
vengono a conservate» le se
gnalazioni. -

Ma resta da chianre come 
è possibile che tre persone 
(tutte esperte e competenti) 
abbiamo visto verde un se
gnale che in realtà, dicono 
gli strumenti, era rosso. 

Certamente ,in questa situa
zione. pensare ad un gua
sto — magari banale — tec
nico non è assurdo Ma re
stano da dare risposte alle 
domande relative agi: impian
ti di sicurezza d'emergenza 
che o non .-*>no stati utiliz
zati o che non hanno fun
zionato. 

Alcuni' esperti nel campo 
dei trasporti e del materiale 
rotabile hanno affermato che 
dire che i system: di sicurez
za non abbiamo funzionato 
o non erano attivati non vuol 
dire affatto che l'azienda è 
allo sfascio. E infatti così non 
è. La Circumvesuviana resta 
un impianto efficiente e in al
cune parti (per esempio gli 
elettrotreni) un mezzo moder
no di trasporto 

Ma errori — continuano gli 
esperti — ne sono stati fatti. 
Basta pensare alla linea ae
rea che è adatta per una 
metropolitana ma non certo 
per una ferrovia all'aperto. 

E* su questo, dunque, che 
come ha fatto per anni — 
inascoltato — il sindacato si 
vuole richiamare l'attenzione. 

Anche perché i 6O00C000 dì 
viaggiatori annui della ferro
via a scartamento ridotto pos
sano avere assicurato un ser 

, vizio m.gliorato, più éfficten-
, te e sicuro. 
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Oimai è chiaro l'obiettivo 
del padronato: esasperare al 
massimo gli animi dei lavo 
raion impegnati nella lotta 
per il rinnovo dei contratti. 

L'ultima conferma si è avu
ta ieri. Presso la direzione 
dell'ENEL, a via lmbriam. e 
ra stata convocata una riu
nione con i lavoratori e i 
rappresentanti sindacali. Alte 
11 in punto la folta delega
zione si è presentata puntua
le all'appuntamento. Ad a-
spettarla, però, c'era un 
giuppo di celerini pronti ad 
intervenire, con tanto di ca
sco in testa e manganelli ro
teanti in mano. 

Perché questa accoglienza? 
Non c'è stato neanche il 
tempo di chiederselo, perché 
non appena i lavoratori han
no ciuesto di entrare. la poli
zia ha caricato. Il pestaggio è 
duralo un bel po'. Nel salone 
al primo piano, un brigadiere 
ha anche estratto dalla fon 
dina la pistola d'ordinanza e 
l'ha puntata minaccioso con 
tro chi gli era davanti. 

Quando tutto era finito, un 
dipendente, evidentemente 
scelto a caso, è stato avvici
nato da due celerini che lo 
hanno ammanettato e ac
compagnato in questura. E" 
stato rilasciato dopo qualche 
ora, in seguito ad una vibra
ta protesta dei dirigenti sin
dacali. Durante gli incidenti 
hanno riportato leggere con
tusioni anche due agenti 

L'incontro con i dirigenti 

aziendali, che poi si è svolto 
normalmente, è stato chiesto, 
come si legge in un comuni
cato della Federazione unita
ria FNLE CGIL. FLEAI-CISL 
e UILSP-UIL. per protestare 
centro « l'atteggiamento 
strumentale dell'ENEL circa 
riduzioni di carico e di di
stacco di reti ad intere zone 
del Sud ». 

In particolare, a Napoli. 
l'cnegia elettrica è stata ri
dotta — e non si sa bene 
secondo quale criterio — 
proprio nella zona industria
le. arrecando disagi di ocni 
genere. 

I lavoratori dell'ENEL 

ATTIVO 
A San Giovanni, sezione 

Di Vittorio ore 18 sul C.C. 
con Valenza. 

ASSEMBLEE 
A rione Traiano, ore 19. 

su « situazione politica al 
Comune di Napoli » con Scip
pa;-cellula Soccavo Vecchia 
ore 17 su « analisi del vo
to » con Scippa. 

COMITATO DIRETTIVO 
Alla sezione corso V.E. ore 

20 su « Analisi del voto » con 
Lapiccirella. 

hanno poi confermato lo 
sciopero di otto ore in pro-
gi anima per oggi nel quadro 
delle mobilitazioni per il 
nuovo contratto di lavoro. 
' Sempre per il contratto ci 
sono state, ieri, manifestazio
ni e cortei in più parti della 
città e della provincia. 

1 lavoratori della Fatine 
hanno protestato per circa 
due ore in via Chiatamone. 
intrecciando un fitto e capil
lare dialogo con ì passanti, a 
cui hanno spiegato il senso e 
l'obiettivo della loro loua 

Contemporaneamente c'è 
stato un blocco stradale sul
l'autostrada Napoli-Salerno. 
all'altezza del casello di Barra. 
Ad organizzarlo sono stati i 
dipendenti della IRE IGNIS. 

A Pozzuoli, invece, gli ope
rai della Gecom. della Soler 
e dell'Olivetti. hanno occupa
to per una ventina di minuti 
I binari della metropolitana. 
successivamente si sono 
spostati sulla Domitiana. 

Nelle fabbriche di Pomi-
gliano, infine, continua lo 
sciopero « a medaglia ». In 
altre parole ogni mezz'ora, 
alternativamente, si fermano 
prima gli operai col numero 
di matricola pari e poi quelli 
col numero dispari. 
In .questo modo la produ

zione è bloccata al cento per 
cento. La forte e combattiva 
mobilitazione dei lavoratori. 
dunque, non accenna a calare 
di tono. E' un segnale chiaro 
lanciato al padronato. 

Stamane 
alla Sala 

dei Baroni 
si riunisce 
il Consiglio 
regionale 

Il Consiglio reglonalt è 
stato convocato per questa 
mattina alle ore 11. La se
duta si terrà nella Sala del 
Baroni al Maschio Angioino. 

L'immediata convocazione 
del Consiglio è stata solleci
tata dal gruppo comunista, 
perché si proceda direttamen
te ad un dibattito sulle di
missioni della giunta di cen- J 

trosinistra. 
L'obiettivo della DC è in

vece quello di rinviare nel 
tempo ogni chiarimento. 

Alcune interrogazioni sono 
state intanto presentate dai 
consiglieri comunisti. Tra que
ste una in cui si chiede di 
conoscere i motivi della man
cata pubblicazione, sul bollet
tino ufficiale della Regione, 
del bilancio di previsione. 

Torre del Greco capitale internazionale del corallo 

Il celent erato miliardario 
Vertiginoso giro di affari • Problemi vecchi e nuovi - Incetta del grezzo e difficoltà dei piccoli artigiani • Come avviene la pesca • Mediatori e mercato 

Una • corallina », la tipica barca per la pesca del corallo in cantiere a Torre del Gre
co. Di questi mesi le barche in grado di tenere il mare sono tutte a pesca 

Adesso ammette che il Comune non può intervenire 

Sullo sciopero ATAN e CTP 
la DC fa marcia indietro 
Promosso un incontro a Roma tra Federtrasportl ed Anci 
Permangono tutt'ora molti dubbi su questa iniziativa 

Martedì sera, in Consiglio 
Couiutiaie, li cuit>igiicie icoO 
rune — a nuui£ uci grup|A> 
de — prenue ia parola e ap 
poggia iiiconuiziouaiaiiienie ia 
agitazione degli autoierruiran-
vicri aell'AiAN e dell'ex 
TVN. in pocne parole invi- -
la l'amministrazione a rac
cogliere le richieste avanzale 
anche-se sa bene che il Co
mune non ha alcuna possibi
lità di intervenire, essendo ne
cessaria una decisione nazio
nale . ' - -
* Dopo due giorni la direzio
ne provinciale della DC emet
te un comunicato in cui, so
stanzialmente si fa macchina 
indietro e si ammette che la 
soluzione della vertenza non 
può che avvenire in sede na
zionale. Ed infatti comunica 
che la DC ha promosso un 
incontro a Roma tra Feder-
trasporti e l'ANCI. l'associa-
zione nazionale dei comuni. 
L'incontro dovrebbe tenersi 
mercoledì prossimo. 

Cosa significa questo? Lo 
scudo crociato ammette di 
avere appoggiato strumental
mente le rivendicazioni o piut
tosto vuole crearsi un alibi nei 
confronti di una città paraliz
zata dagli scioperi 

Conoscendo le ambiguità 
della Democrazia cristiana 
napoletana il dubbio è più che 
legìttimo. Ma • avre.o modo 
di vedere, in questi giorni. 
se davvero si vuol contribuire 
a risolvere una vertenza che 

si protrae ormai da diverso 
tempo 

Da parte sua l'amministra
zione comunale, per boc
ca dell'assessore ai Trasporti 
Carpino, ha già chiarito come 
intende comportarsi. 

; Si è infatti già impegnata 
; qualora le rivendicazioni dei 
! lavoratori venissero recepite 
i nel nuovo contratto di lavoro. 
; ad accoglierle immediatamen 

te. così come è stato sempre 
fatto. • 

• Dal nostro inviato 
TORBE DEL GRECO — Non 
si scopre nulla aiceudo che il 
corallo, questo abitatore del
le proiondità marine, alimen
ta enormi interessi, è capace 
di ' mettere in moto holding 
finanziarie intemazionali, ra 
drizzare le antenne a più di 
un governante. 

Certo, quei delicati cammei 
montati su oro o argento. 
che adornano scollature in 
tutto il mondo; quegli anelli, 
orecchini, collane ricavati 
con paziente opera di bulino 
dagli alberelli vermigli e 
carnicini che dalle « petti-
glie » di velluto delle gioielle
rie accendono gli occhi " di 
desideri: caprìcci da poche 
migliaia di lire o follie da 
molti milioni, hanno dietro 
di sé un complesso intreccio 
di attività, un lavoro spesso 
duro e difficile, un groviglio 
di traffici non sempre chiari 
e interessi che si misurano 
in cifre con dieci e più seri. 

Ciò che forse rimane igno
to ai più è che la capitale 
mondiale di questi traffici, la 
Mecca dell'arte del corallo è 
Torre del . Greco. Qui arriva 
il 90 per cento di tutto il 
corallo pescato nel Mediter
raneo e parte di quello che 
si raccoglie in Giappone e a 
Formosa. 

Si calcola che nella città 
vesuviana il giro di affari in 
questo campo superi abbon
dantemente i cento miliardi 
all'anno. Sta il fatto che il 
corallo léga a sé gli interessi 
di almeno 5000 famiglie tor-
resi. 

Da quelli miliardari degli 
Onorato, che sono i veri «re 
del corallo », dei Liverino, dei 
D'Amato, dei De Simone, agli 
interessi dei mediatori, a 
quelli minuscoli dei pescato
ri. dei lavoranti a domicilio, 
a quelli del piccolo artigiano 
che superando mille difficol
tà acquista il greggio, lo la
vora e poi parte in giro per 
le località turistiche a piaz
zare la sua merce. 

Si può dire che a Torre le 
ditte veramente grosse, che 
hanno esperienze secolari. 
nella lavora7ione e nel com
mercio del corallo e che su
perano il miliardo di fattura • 
to sono cinque o sei. Si con

tano poi ' una diecina di a-
ziende il cui fatturato va ol
tre ì 500 milioni; almeno ven
ti medio-piccole che si collo
cano tra ì 2W e i 500 milioni 
di fatturato e, infine alcune 
centinaia di piccole imprese 
il cui giro non arriva ai due
cento milioni annui, ma dif
ficilmente scende sotto ì cin
quanta. 

Su tutto questo mondo 
complesso di attività, dalla 
pesca al mercato del grezzo. 
dalla lavorazione al commer
cio. pesano antichi e nuovi 
problemi. 

Vi sono difficoltà a scopri
re nuovi banchi coralliferi 
che spesso si trovano in ac
que territoriali di paesi stra
nieri ì quali cominciano a 
valutare queste risorse e 
frappongono ostacoli. Ci si 
imbatte in una massiccia in
cetta del grezzo da parte di 
grosse imprese che dispon
gono delle somme necessarie 
e possono tentare il controllo 
del.mercato: vi sono media
zioni parassitarie e vere e 
proprie punte di camorra: 
difficoltà del credito e usura 
dilagante, lavoro nero. 
• In genere a Torre del Gre

co non arrivano i pescatori 
ad offrire il corallo grezzo 
pescato. E* piuttosto una 
piazza di rivendita dove me
diatori e commercianti ac
quistano grosse partite nei 
porti di pesca, e cedono, poi. 
in base a sottili calcoli e a 
manovre sui prezzi. 

La contrattazione diretta a 
Torre si limita al pescato di 
qualche subacqueo all'offerta 
di agenti di Trapani e Maza-
ra del Vallo che trattano per 
conto di pescatori e armatori 
del posto. 

Una stima sia pure appros
simativa del corallo che vie
ne pescato sfugge alle possi
bilità dì calcolo. I canali so
no molti, le scorte di alcune 
grosse ditte rimangono igno
te. l'incetta fa il resto. Si 
può tentare però di aggirare 
l'ostacolo. 

Si sa. per esempio, che 
non più di 50 o 60 barche 
praticano la pesca: una tren
tina armate da torresi il re 
sto da pescatori di Ponza. 
che pescano in prevalenza 
sulle coste sarde ed hanno 
creato una loro piccola colo-

PICCOLA CRONACA 
lì. GIORNO 

Oggi venerdì 13 luglio 1979. 
Onomastico: Enrico (doma
ni Camillo). 

NOZZE 
Si sposano domani, neila 

sala dei matrimoni in via 
Rossaroll, la compagna An
tonella Chief fo di a Paese 
Sera » e Tonino Mango. Agli 
sposi gli auguri affettuosi 
della redazione dell'Unità. 

LUTTO • • 
E' deceduto tragicamente 

il compagno Antonio Maida, 
segretario della sezione PCI 
di Ottaviano. Ai familiari le 
condoglianze dei comunisti 
di Ottaviano, della Federa
zione di Napoli e della reda 
zione de l'Unità. 

NUMERI UT IL I 
« Guardia medica • comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei 31.50.32 
(centralino 'vigni - urbani). 

• Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 4413.44. 

• Pronte intervenuto • sani
tario comunale dt vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; riviera dì 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giuseppa: via Roma 348 
S. Ferdinando-Mercato-Pen
dino-Avvocata: corso Gari
baldi 11: piazza Dante 71. 
$. Lorenro-Vicaria-Pogaiorea-
le: Stazione Centrale corso 

Lucci 5; calata Ponte Casa
nova 30. Steila-S. Carlo Ara
no: via Porla 201; via Ma 
terdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Aminoi: Colli Ami
ne! 249. VomoroAronolla: via 
M. Pisciceli! 138: via L. Gior
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Si
mone Martini 80. Fuoriorotta: 
piazza Marcantonio Colon
na 21. Soccavo: via Epo-
meo 154 Pozzuoli: corso Um 
berto 47 Miano-Socondiglia-
no: corso Secondigliano 174 
Poolllipo: via Manzoni 151. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marlanella • Pi
ttinola: corso Chiaiano 28. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se 

guanti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa 
li: S. Ferdinando-Ghiaia (tei. 
42.11.28 41.8552); Montecalv» 
rio • Avvocata (telefono 
42.18.40); Arenofla (telefono 
24.36.24 36.66.47 24-20.10); Mia-
no ( tei. 754.10.25 754.85.42 ) ; 
Ponticelli (tei. 756.2082). Soc
cavo (tei. 7672640 728.31.80): 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuoriorotta (tele 
fono 61.63.21). Chiaiano (te 
lefono 740.33.03): Pianura 
(tei. 726.19.61 726 42.40». San 
Giovanni a Toduccio (tele 
fono 752.06 06 ): Secondigliano 
(tei. 754.4933); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24 51); San 
Lorenzo-Vicarìa ( te i 45 44.24 
229.19.45 44.16.86); Marcato -
Popjioreale (tei. 759 5355 • 
759 49 30); Barra (telefono 
750.02.46). 

ma tra Alghero e Olbia; da 
peccatori ui i rapam cne, e 
oa uriti i bandii aiuie secche 
ui tìciacca erut ta t i per un 
secoio, si spingono verso la 
l'umsia uicoiurando, ovvia
mente, cieocenti uilticolta nei 
rappoiti con le autorità loca
li. 

La stagione di pesca dura 
da aprile a ottoure, un po' di 
più nei luogni più carni. Ma 
ìe giornate elietuve di pesca, 
Ione quelle di maltempo, ie 
leste e gii imprevisti sono un 
centinaio. Se si considera che 
m media una barca pesca 
circa 4 chili di corallo al 
giorno, si può dire che il 
Mediterraneo fornisce ogni 
anno una trentina di tonnel
late di corallo o poco più. 

Ma le centinaia di artigiani 
più poveri difficilmente rie
scono a mettere le mani sul 
grezzo che serve al loro la
voro. Per un grammo di 
grezzo si pagano da cento a 
mille lire, secondo che si 
tratta delle qualità più sca
denti o più pregiate. 

a C'è poi la spesa per l'oro 
delle montature — ci dice 
Ciro D'Avino che è appunto 
un piccolo artigiano — le 
spese generali e via dicen
do ». Occorrono perciò note
voli capitali 

a Ma la cosa peggiore — 
sostiene Nino Tagliamonte ti
tolare col padre Stanislao di 
una delle imprese medie 
di Torre del Greco — è la 
incetta del grezzo e il danno 
non è solo la lievitazione dei 
prezzi, quanto la impossibili
tà per molti di lavorare ». 

Benché sia quasi impossibi
le per una stessa impresa 
occuparsi della pesca e con
temporaneamente della lavo
razione. per sottrarsi alle 
pressioni che si operano con 
l'incetta del grezzo. la ditta 
Tagliamonte è l'unica a Tor
re che ha deciso di procu
rarselo da sé. 

Proprio all'indomani del 
nostro colloquio il signor 
Stanislao Tagliamonte sareb
be partito per raggiungere le 
sue due barche che stanno 
pescando sulle coste del Ma 
rocco intorno a Melitta. uno 
costa rocciosa, a strapiombo 
che somiglia molto a queila 
di Pos'tano. ed è tipica per i 
banchi di corallo. 

Anche qui ci sono difficol
ta. Le autorità marocchine. 
per esempio, concedono i 
permessi di pe^ca più facil
mente se l'equipaggio viene 
assunto sul posto e questo 
perchè, guardando in pro
spettiva. preferiscono che ì 
locali imparino le tecniche di 
pesca. Tecniche che. peraltro 
tranne la propulsione a mo
tore delle oarche e qualche 
accorgimento alle utrezzatu 
re, sono le stesse in uso g:à 
nel secolo scorso. 

Ciò che conta molto, inve
ce, è l'abilità marinara. S; 
esce in mare all'alba intorno 
alle 5 e alle 16 si è già di 
nuovo in porto. Una volta 
raggiunto la zona del banco. 
si cala « l'ingegno ». uno 
strumento fatto con due travi 
di legno a croce, tirate a 
fondo a un peso, alle quali 
sono assicurati pezzi di rete 
da pesca: le « retazze ». 

Queste si impigliano sui 
rami di corallo strappandoli 
via. Alla fine « l'ingegno » as 
sicurato a una corda viene 
tirato a bordo con un arga-

; no. 

| Franco De Arcangeli» 


